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Italia e Francia. - Angelica Balabanoff. 


Sonnino è a Parigi. Ne siamo tutti felici. 
Quando questo taciturno è costretto a par- 
lare, possiamo esser certi che qualche bella 
e sacrosanta verità italiana viene posata co- 
me una pietra fondamentale nell’edificio della 
nostra fortuna. 

Sonnino è a Parigi; gli faranno certo grandi 
feste. I francesi ci dimenticano un poco quan- 
do siamo assenti, ma quando ci vedono, ci 
vogliono bene, ci battono le mani, e non ci 
lesinano gli evviva. Il Matin, giorni or sono, 
lamentava che la Francia non ci conoscesse 
ancora, e avesse di noi un'idea vecchia e 
di maniera. La Francia guardi quest uomo 
freddo e canuto, dalla volontà precisa e cal- 
ma, guardi il nostro Cadorna, guardi l’am- 
miraglio che li accompagna. L'Italia è quella, 
sopra tutto quella, fuori dalle fantasie dei 
romanzieri, dai pessimismi degli ipercritici. 
Quei tre uomini sono la espressione della 
schietta, candida, intelligente coraggiosa ani- 
ma italiana. 

Noi vorremmo che questa nostra degna 
ambasceria bastasse a dileguare tutti i piccoli 
equivoci, i malintesi che ogni tanto sorgono, 
le malinconie alle quali vanno soggette an- 
che le amicizie più grandi. Vorremmo che 
una volta per sempre ci dicessimo tutto, an- 
che quello che talora per amabilità ci tac- 
ciamo. Noi, per esempio, abbiamo qualche 
amarezza dalla quale vogliamo liberarci, per 
poter amare sempre di più quella Francia 
che per noi non rappresenta solo un popolo 
fraterno, ma anche, e sopratutto, un luminoso 
complesso di idee generali che hanno fecon- 
dato l’idea italiana, e hanno contribuito a 
far di noi un popolo libero e unito. Da se- 
coli ci attribuiscono l'eredità di Machiavelli; 
ma tutto il nostro machiavellismo consiste 
nell'essere esperti di vita e di dolori e di de- 
lusioni. Sotto questa vernice cauta brucia un 
fuoco vivo che la screpola. Questo fuoco è 
fatto di entusiasmo e di fede. Di tale entu- 
siasmo e di tale fede la Francia ha avuto la 
prova, e ha colto i frutti. Non vogliamo che 
ce ne ringrazi, vogliamo che ci ami. 

Non diciamo che non ci ami già. Ma talvolta 
ci pare che essa non ci manifesti come dovreb- 
be questo affetto. Siamo ombrosi ? Può darsi. 
Ma il vivido e suscettibile e nervoso patriot- 
tismo francese può meglio d’ogni altro come 
prendere il nostro. Il Mazin, per esempio ci 
apprende che c'è chi non trova abbas 
fattivo il nostro intervento. Non po 
certo conquistare un Sabotino o un Vodice 
al giorno, come la Francia non può lanciare 
un'offensiva ogni mattina, e far arretrare le li- 
nee tedesche ogni sera. Dica chi sa e chi può, 
a chi non sa nulla di noi, quali sono i monti 
infernali che abbiamo espugnato, quanti sono 
nostri ospedali e le nostre tombe sul Carso e 
nel Trentino, narri le nostre trincee a tremila 
metri, le battaglie combattute, prima ancora 
che con gli austriaci, con l'abisso che biso- 
gna superare, con la roccia che si deve sgre- 
tolare, con la muraglia vertiginosa che è ne- 
cessario scalare. Ripeta gli eroismi che i no- 
stri hanno compiuto, il sangue sparso, la spie- 
tata fatica sopportata, tutta la verità della 
nostra guerra che i testimoni stranieri han 
dovuto esaltare. Non chiediamo questo per- 
chè ci piaccia d'esser lodati. I ‘nostri amici 
francesi non sanno quanta poca jattanza e 
quanta poca vanità ci siano in noi. Vogliamo 
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solo che ci si aiuti a conquistare tutto l'a- 
more di quelli che ci amano poco perchè 
poco ci conoscono. 

Non rimproveriamo nessuno di questa tra- 
dizionale ignoranza delle: cose nostre. Noi 
che ci siamo nutriti di coltura francese, co- 
nosciamo profondamente la Francia. Da que- 
sta conoscenza è nata quella profonda sim- 
patia, che in qualche ora amara parve soffo- 
cata e distrutta, e che invece è sempre pronta 
a balzar su viva e generosa, solo che s'oda 
squillar la Marsigliese, 0 ci si rivolga un viso 
amichevole e sorridente. In Francia invece, 
per il passato, alle cose nostre non si è pre- 
stata attenzione che nei momenti di dura crisi 
dell'amicizia, e le impressioni che si hanno 
di noi son quelle dei giorni brevi e irosi del 
dissidio, e non quelli delle lunghe epoche della 
cordialità. 

Ora è chiaro come la luce del sole, che 
come è stato benefico ora lo slancio che ha 
unito l’Italia alla Francia, una intesa perfetta 
sarà ancor più feconda dopo la guerra. Guai 
però se questa intesa sarà solo ispirata da 
egoismi utilitari. È necessario che essa abbia 
più profonde radici. Perciò i francesi illu- 
minati che han veduto con gioia il rintrec- 
ciarsi dei naturali vincoli latini facciano una 
viva propaganda perchè l’amore per noi s 
nutrito di stima. Abbiamo l'orgoglio di affer- 
mare che solo che ci si osservi bene, e si va- 
luti con giustizia l'opera nostra, questa stima 
non ci può, non ci deve essere negata. 

Siamo ora uniti con la Fran come non 
lo fummo mai. Abbiamo un patrimonio comu- 
ne di speranze, di dolori, di sagrifici, di glorie. 
Non disputiamo piccole parole intorno a que- 
ste cose grandi. Anche nella intimità bisogna 
essere prudenti. Gli uni e gli altri. La Francia 
che da quarant'anni ha nel cuore aperta quella 
sacra ferita che si chiama Als I 
comprenda il nostro doloroso desiderio di 
vedere italiane le terre che sono italiane, di 
vedere sicuri i nostri confini, nostro il no- 
e non permetta che alcuni scon- 
ati facciano dell'accademia intorno alla 
ra viva angoscia. Noi che ci inchiniamo 
davanti al suo eroico tormento, e le siamo 
stati prontamente e cavallerescamente fedeli, 
aspettiamo da lei una delicata intelligenza 
dei nostri ideali. Abbiamo tanto abbracciato 
la sua causa che soffriamo quando ci sem- 
bra che essa non abbracci tutta la nostra. 

Queste non sono recriminazioni, non sono 
rimproveri. Sono ancora amore. E quell’a- 
more s’effonde più libero e vivo ora che sono 
ospiti della bella terra di Francia i nostri 
statisti e i nostri generali. Parl 
chè ci pare di averli seguiti, di trovarci an- 
che noi in mezzo agli amici che li ricevono, 
e di discorrere con essi a cuore aperto, of- 
frendo loro le mani e con le mani tutta 
la nostra serena lealtà. L'ora è propizia alla 
confidenza e alle confessioni. Noi vogliamo 
raccontarci a vicenda le gesta dei poilus e 
dei fantaccini, e guardare le nostre bandiere 
tanto simili; chè nell’una c'è solo in più l'az- 
zurro del cielo, e nell’altra il verde della pri- 
mavera, ma gli altri colori, il rosso del sangue 
versato, e il candore dell'onore incontami- 
nato, sono egualmente la verità della Francia 
e la verità dell’Italia. 


* 
Non si è capito bene se Angelica Balaba- 
noff sia o non sia una donna di genio. Fi- 


lippo Turati non ha ancora pronunziato una 
sentenza definitiva su questo argomento; un 
po’ perchè il problema del genio è complesso 
ed oscuro, e un po' anche perchè Filippo Tu 
rati sentenze definitive non ne pronunzia 


FERNET-BRANCA 


SPECIALITÀ DEI 
FRATELLI BRANCA - MILANO 


Amaro tonico — Corroborante — Digestivo 
=== Guardari dalle contraffazioni 


- Egli è la corte d'appello, e sopratutto 
la cassazione di sè stesso. 

Pare invece accertato che la russa sulfurea, 
dovunque vada, rappresenta il partito socia- 
lista italiano. Grassottella, piccolotta e mal 
pettinata com'è, non lo rappresenta in bel- 
lezza; ossia lo rappresenta puramente con 
la bellezza dello spirito turbinoso e catastro- 
fico. Se è vero quello che asseriscono i so- 
cialisti che governano la Russia, che ella cioè 
abbia avuto, nume Lenine, qualche ispira 
zione tedesca, si resta sbalorditi della quan- 
tità di popoli che si rimescolano entro quei 
pochi decimetri cubi di donna. Ella è l'in- 
ternazionale fatta persona. Si è detto che 
tutte le internazionali nere, rosse, verdi han 
fatto bancarotta in questa guerra. Spetta în- 
vece al partito socialista italiano il vanto di 
averne salvato una dal naufragio. È l’unico 
partito socialista del mondo che si faccia rap- 
presentare da una straniera. I tedeschi si 
rappresentano da loro; non è ancora venuto 
in mente a quella gente arretrata di pren- 
dersi un francese per esponente. E nemmeno 
un italiano. E sì che tra i loro colleghi d’Ita- 
lia ce n'è più d’uno che assomiglia a un te- 
desco come una ciliegia assomiglia all'altra. 

Noi siamo molto ospitali. Son scesi qui per 
anni ed anni, nelle nostre città, i mercatanti 
prussiani a vender merci e a far la ‘spia. 
Hanno trovato tanta dolcezza di climi edi 
animi, che i loro affari pubblici o segreti 
prosperarono mirabilmente; son scese dalla 
grande Slavia le vergini scarlatte, formico- 
lanti di appetiti, e son diventate le.... Brute 
della rivolta italiana. Gli uni e le altre, son 
gente tenace che non 720//. Due anni dopo 
l’inizio della guerra c'eran qui da moi più 
tedeschi che stelle in una notte d'estati 
e adesso si sono spediti nella chiara To- 
scana, o a Roma a goder quiete vacanze 
estive; e la russa, riparata in Svizzera, si è 
tenuto stretto quel mandato di condirettrice 
del partito socialista italiano, e poi se n'È ser- 
vita come e quanto e dove le è piaciuto, co- 
me d’una cosa di sua assoluta proprietà. Serze/ 
abbas semper abbas, 

Questi stranieri, a qualunque partito o fa- 
zione appartengano, si sentono investiti, per 
una specie di diritto divino, d'una potente so- 
vranità sull'Italia. Invitati a pranzo, fanno 
ricamare subito le loro cifre sulle tovaglie e 
sui tovaglioli e pretendono la chiave di casa. 
La presa di possesso è il gesto abituale di Al- 
boino, di Barbarossa, di von Biilow e di Ane 
gelica Balabanoff. C'è della gente che si il- 
lude ancora di tenerci a balia. Farci allattare 
dal seno al picrato di Angelica? Ah questo 
poi no! 


Il Nobiluomo Vidal. 


L'ILtustrazioNE ITALIANA accoglie sem- 
pre volontieri fotografie di attualità da 
professionisti e da dilettanti semprechè 
vengano inviate in tempo utile, cioè nel 
giorno stesso che si verifica l'avveni- 
mento. Tutte le fotografie pubblicate ven- 
gono retribuite, e quelle ritenute inadatte 
alla pubblicazione, restituite agli autori. 
Chiunque possegga una macchina foto- 
grafica può diventare collaboratore retri- 
buito dell'IrLustraziIONE. 
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I NOSTRI SOLDATI. 


L'omaggio del pittore francese Georges Scott al generale Cadorna. 
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DALRERRONTE: CL AFFESTA: DEL NASTRO AZZURRO? 


22 luglio. 


Il Comando dei servizì aereonautici aveva in- 
detto per questa domenica una cerimonia di grande 
solennità in un campo d'aviazione al fronte, alla 
presenza della Missione Americana giunta di fresco 
in Italia e di ufficiali di altre missioni estere, per 
consegnare le decorazioni al valore militare agli 
aviatori e ai dirigibilisti che s'erano più distinti 
durante queste ultime azioni. 

Ora che mi occorrerebbe, come faccio a descrivere 
una bella domenica in campagna, con 
Censura che non soffre ch'io vi dica 
il bellissimo paese dove fu? Dirò s 
plicemente, come faceva anche 
gore di San Gimignano: vi do 
bella domenica in campagn: 

Intorno al prato facevano la 


guar- 


dia, a intervalli d’un grido, i lancieri 
g 


alli del reggimento Genova, che ave- 
‘ano infitta Ja lancia i 

vano al morso i bei 
Arrivavano a precipizio 
glieri ciclisti che dovevano 
zio d'onore. Sul primo i 


della truppa, 
rosa, coi tetti d'ar- 
violetti : e passate 
quelle s'apriva tutto il grande campo 
d’oro verde dov'erano allineati sur un 
lato gli apparecchi da caccia e da un 
altro è Caproni, con le ali gialle e gri- 
e e i timoni tricolori sull’ erba. Ma 
gli occhi erano subito chiamati all'alto, 
pel sonito confuso degl'invitati 


degli ufficiali e 


verdi 


zione, 
turchine, 
gento e i vet 


i che 
mpi d'a- 


arrivavano già, dai lontani c: 
viazione, da tutti i punti del cielo. Pri- 
mi fra tutti due dirigibili, che quando 
furono sopra il campo lasciarono andare (nel lu- 
minoso azzurro miriadi di manifestini color: ati che 


restarono tutta la mattina a brillare, tr 
a grande altezza, come le onde d'un bel lago 
delle ali degli apparecchi in ter 
no aspettando l'ora 


sole, 
alpino. All'ombra 
gli uomini di truppa riposa 


della rivista 
I dirigibili perdono molto della loro olimpi 


quando vogliono chè allora ci vogli 
infinite manovre, vapore, controvapore, avanti, in- 
dietro, un gran fumo e fracasso, come i piroscafi 
allo scalo: e alla fine bisogna che si 

segnino a buttare giù ui 

i drappelli d'uomini che gli s 
correndo sotto, dietro la fresca ombr 
volante. 

Il draken intanto si le pa suo 
conto su da certi tetti rossi alla estre- 
mità del campo. Intanto sul prato coi 
rono già le nuove ombre dei Caproni 
che scendono pàcatamente, con gran- 
di spirali, a porre sul prato un nuovo 
allineamento. Più cresce il frastuono 
dei motori, uno su l'altro, più, si di- 
rebbe, il frastuono s'accorda musical 
mente. Ma poi tra i Caproni voganti 
a grande altezza si fisso vatgiattia) 
cielo gli apparecchi da caccia, e si 
buttano giù come ragazzi forsennati, 
furia di capriole e d’avvitate frenetiche, 
arrivar prima, a prendere i buoni 
Lo spettacolo di questi rischi a 

: competenti e 
a guardar 
c'è, più 0 


posi 
legri non è mai vecchic 
incompetenti si vol 
Nello spirito dell’ avi 
meno dominante, questa sicurezza: che 
suo gioco e il suo slancio appassiona 
e conquide tutti: e per questo un po” 
di superbia ci sta così bene sul viso 
maschio di questi soldati.‘ Fiducia incontrastata 
che sottolinea tutte le manifestazioni del corpo. Un 
po come i bersaglieri d'una volta. 


Nel cielo, che un minuto fa era pieno di voli, 
adesso non c'è più nessun apparecchio: i dirigibili 
sono ancorati all'altezza degli alberi: il drake 
questa volta è più in alto di tutti e fa una pacifica 


saglieri ciclisti compiono una bella evolu- 
ongono su tre lati intorno al tavolo 
pieno de' fogli bianchi e degli astucci rossi delle 
medaglie: avanti al quale stanno allineati su’ due 
righe i decorandi. Il generale Maggiorotti prende 
un foglio e comincia a chiamare i prodi: e, per 


| 
| 


(Dal nostro corrispondente speciale). 


ascuno che egli invita uno degli ufficiali 
di terra e di mare delle Missioni che si sono rac- 
colte vicino a lui a consegnare l'astuccio rosso. Co- 
via gli Inglesi, i 
sentono 
saluti, 
uno più bello dell'altro. I nostri ufficiali e soldati 
aviatori fanno come a gara chi si presenta meglio. 
Membra agili e forti, visi ben tagliati, occhi pro- 
fondi. Quasi un'aria di stessa famiglia hanno que- 
sti fanti, alpini, bersaglieri, genio, artiglieria, caval- 


minciando dagli Americani; poi vi 
Francesi, i Russi, i Giapponesi, i Serbi. Si 
indi colpi di sperone e si vedono dei 


de' g 


Un nostro riflettore illumina il Roccione di 


aquile d'oro sul braccio. È un peccato 
le non legga anche le motivazioni delle 
colterebbero capitoli di leggenda, 
. Ma forse è più bello così, spo 
glio e veloce, quest'appello di nomi, molti dei qua 
già da tempo corrono il mondo. QuandoTvengono 
avanti Baracca e Ruffo si sente un gran bisbiglio; 
quando il generale dà 1 
capitano degli 'Alpini,{Barucchi, perchè lei 
appunti Ja medaglia sul petto dello sposo, tutti si 
vorrebbe battere le mani. 


leria, con le 
che il gene 
medaglie: si « 
mprese di favola 


Un riflettore e razzi luminosi nella notte. 


* 
Sfi ‘azione finita, le piccole biciclette 
dei bersaglieri, al suono precipitevole della loro 
banda in mezzo al prato: dentro c'è una tromba 
pnata che fa volare 
issimo è che, finito di sfilare i ber. 
fanno sotto i plotoni della truppa ad- 
alle squadriglie, col loro regolamentare passo 
anteria; e la banda non c'è modo di 
ridurla e di fermarla: si vede di qua il maestro 
che si sbraccia a rallentare il tempo; con poco re- 
sultato, e la tromba seguita la sua aria rubama- 
linconia. 


e cadenz: 


il draken: e tutti i 


Hanno subito fatto scendere 
a premerne la 


soldati ci si sono but 


fanta Caterina. 


cia per sgonfiarlo: e da qua 
che becco doveva fluire idrogeno in quantità per 
chè improvvisamente. nel cielo fermo e lucente si 
sono visti i tetti rossi lì dietro ballare e sciacquare 
come vetro fuso. 
cominciano a partire: col primo frullo 
del motore le rosse eliche di noce infuriano l'ari; 
e paion bruciare la terra ei fili d’erba dietro l’ap- 
parecchio entro una fiamma senza colore. Le belle 
bestie di lusso che costano centocinquantamila lire. 
Amabili. Tutta un'architettura di paz nciul- 
di legno vuoto e scavato, di tel: 
go incollato e di sot- 
. E con quel peso 
di enormi motori questo aquilone di- 
pinto può andare a trovare il fresco 
dove vuole. Pare un gioco. E aiut 
vincere le battaglie 


& Caproni e « caccia » sono tutti pa 

iti per tornare ognuno a casa sua. Mi 

randemente questo restare’ a 

fra l'ombre che si rincorrono pe 

to e mi girano burlescamente in- 
torno ai piedi stanchi. 

AnroNIO 


BALDINI. 


NOTERELLE. 
mx Di Macchine infernali, siluri, 
lanciasiluri ed esplosivi da guerra 
tratta, con chiara e attraente espos 
zione e ricche illustrazioni, il nuo- 
vo libro del contrammiraglio Ettore 
Bravetta (Treves, L.6) che s'è fatto w 
specialità nella divulgazione degli a- 
spetti e dei problemi tecnici della guerra. 
Sono, si può dire, due libri in uno. La prim 
parte è essenzialmente meccanici ‘a la storia e 
descrive struttura delle m ali, delle 
torpedini rimorchiate; dai proiettili 20 ai diri- 
gibili, dal siluro Withehead, comparso nel 1867, al 
siluro modernissimo a cui la scienza ha apportato 
tanti meravigliosi e diabolici i menti; i 
regolatori di profondità, gli apparecchi gircscopici, 
La seconda parte è prevalentemente 
cendo la storia e descrivendo la comp 
sizione e gli effetti degli esplosivi; dalla vecchia 
polvere pirica alla polvere senza fumo, 
passando in rassegna il fulmicotone, le 
nitrocellulose, la nitroglicerina, la di- 
namite, e gli ultimissimi esplosivi Tur- 
pin (melinite, liddite, picrite, ecc.), 
l'ammonolo, il tritolo, dei quali indica 
la spaventosa potenzialità, e spiega i 
modi di fabbricazione e di applica- 
zione. L'immensa parte che hanno gli 
splosivi nella guerra attuale, in ter 


nel cielo e sul marè, conferisce al nuo» 
vo volume del contrammiraglio Bra 


vetta un interesse pari a quello del 
plume sui Sommergibili e Sottoma- 
rini, che ha incontrato tanto favore. 


nav Il libro d’un economista su 
Trieste. Una delle particolarità della 
nostra guerra è che essa, pur essendo 
nata da uno slancio generoso verso 
le più alte idèalità, reca pure l'impron- 
ta della più rigorosa necessità stori 
Questo doppio aspetto della nostra 
guerra emerge dall’interessantissimo 
volume 7rieste e la sua fisiologia 
economica, di Mario Alberti. 

L'Alberti, triestino che lasciò l'Au- 
stria già nel 1914, non è un poeta 
come Scipio Slataper o Ruggero Fauro; è uno dei 
più autorevoli fra i nostri giovani economisti; e 
economista parla qui, dimostrando con cifre, ta- 
vole di confronto, statistiche, la necessità, per l'I- 
talia, di possedere l’altra riva dell'Adriatico; dimo- 
strando come Trieste nulla debba all’Austr ja, tutto 
alla posizione geografica e prop: 
traprendenza. 

Non belle frasi qui, o perorazioni commoss 
dati positivi, notizie desunte spesso perfino d a fonti 
austriache, e alle quali in questo caso nulla c'è da 
opporre. E poichè l'Alberti, oltre che economista, è 
giornalista valente, questo libro serio non è un libro 
grave 0 pe anzi esso riesce, con la sua forma 
gile e ch interessantissimo anche per il pro- 
fano; e parla a tutti una tranquilla, convincente 
di verità e di giustizi 


It 


IMMRNTMTANZAi 


PROFUMI SERTELLI 


banno tutto il naturale 
en fresco olezzo = 
2 a se dei fiori. 


Il cantiere na 


La direzione del cantiere navale. 
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L'A NOSTRA MARINA DA GUERRA. 


(Fotografie Ufficio speciale del Ministero della Marina). 


Le sorprese della guerra attuale: 


Il capo di Stato Maggiore della Marina, vice-ammiraglio Thaon di Revel, visita le difese di Grado. 


Squadriglia e dragamine in crociera. 


La vigilanza sul mare. 


LA CRI 


X Il deputato del Centro Erzberger, che provocò 
crisi col suo discorso sensazionale alla Commi: 
pale del Reichstag, in colloquio col mi 

Interni e Vice-Cancelliere  Hellferich, 


onalità tedesche fra le piùin vista, 
nuovo cancelliere, il dottor Mich 
s, l'’romo novus, del quale il Loka/ Anzeiger dici 
è una faccia ordinaria; connotati: ampia fronte, 
profondamente arcuato su una bocc 
a; espressione fredda ed arcigna, Non è 
faccia da « bonhomme» — ha dell'imperioso e del si- 
nistro. Però lo dicono uomo religioso 
comunità ad wu 
pura devozione, senza essere ortodossa. In famiglia egli 
tiene sermoni religiosi; ha fondata l'associazione cristi 
degli studenti, avversa al bere smodato e fomentante nei 
giovani sentimenti religiosi e serietà scientifica. Conduce 
Vita semplicissima. Fu, sino a pochi mesi sono, un capo 
divisione al ministero per gl'interni; poi si vide prescelto 
quale commissario generale per i consumi in Prussia. Il 
15 luglio fu proclamato Cancelliere dell'Impero, niente 
meno, dopo che il Kaiser si fu consigliato con uomini di 


pronunzi 
nell’accetta 


Completano la pagina i ritratti del famoso deputato 
cattolico Erzberger, propagandista pangermanista dovun- 
que ha potuto penetrare, in colloquio con Hellferich mini- 
stro per l'interno dell'impero. Ed ecco Loebell, ministro 
dell'interno di Prussia, cui toccherà ora preparare la nuova 
riforma elettorale; e Spahn, il capo del centro che ha 
tanto contribuito a far cadere Bethmann-Hollweg. 


Von Locbell, ministro prussiano degli Interni 


ILLUSTRAZION 


SI POLITICA 


ITALIAN 


IN GERMANIA. 


Il nuovo C: 


Il capo del Centro, Spahn. 
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(Dis. di Georges Scott). 
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Una grande industria artistica in veste di guerra.' 


La recente costituzione di una Commissione N: 
zionale per lo studio del dopo-guerra delle Indu- 
strie Artistiche, ha richiamato l’attenzione delle 
menti vigilanti su un problema che per il nostro 
Paese è di ordine preminente, in quanto nessuno 
può nascondersi tutta la importanza veramente ifa- 
liana delle industrie d'arte, che possono esser fonte 
cospicua di reddito per tutta l'economia nazionale. 

La guerra le ha colte di sorpresa parali; 
proprio nel cuore di una stagione fortunata, onde 
le conseguenze furono fune 
ste ed il campo seminato di 
disastri e di rovine: vecchie 
costruzioni economiche che 
si sfasciavano, maestranze 
provette che si disperdeva- 
no, tenacie di lavoro rese inu- 
tili, programmi di espansio- 
ne troncati. 

La guerra, con le sue ne- 
cessità imperiose di for 
ture belliche, riu: a sa 
nare altre piaghe improvvi 
samente aperte, trasf 
va altre attività, s 
altre iniziative, matu 


— cene 
zz0 al loro fasto — pie- 
bufera, in 


una crisi mortale. 


.Nell’ora travagliata un pen- 
siero assillava la gente d'ar- 
dimento: conservare per do- 
mani. 


E verso questa affan- 
si polarizzavano 
Molte furono le 
cadute su questo campo di 
battaglia incruento ma duro, 
molti i tentativi vani contro 
difficoltà invincibili, e molte 
quindi le vittime oscure, che 
dietro loro trascinavano altri 
dolori ed altre angustie. 


C'erano arti che parevano 
dannate alla fine: l’app: 
te futilità e la sos 
loro specializzazione cospiravano a questo tramonto, 
che forse non avrebbe avuto più auro 

E nella mestizia di una rovina immeritata; nep- 
pure il conforto dell'opinione pubblica consolatrice, 
tutta assorta ad ammirare altri crifici rosseg- 
gianti, e tutta tesa verso la guerra lerreggiata! 

Venezia dolce d'incanti e di sospiri, tenace nella 
resistenza, austera nella sua sofferenza, ha visto in 
sè il miracolo di una trasformazione vittoriosa, che 
le assicura — pel giorno della pace — la rinascita 
pronta di una delle sue arti 
più nobili: quella dei mer- 
letti! 


Laboratorio di 


* 

Dopo periodi di magnifico 
splendore e di decaden: 
provocata dalla dominazione 
straniera, fu verso il 1870 
che l’arte dei merletti si ri- 
destò a nuova vita, per me- 
rito specialmente di due for- 
ti tempre-di lavoratori: Pau- 
lo Fambri e Michelangelo 
Jesurum. Premorto il primo, 
il secondo con tenacia ed in- 
telletto mirabili, perseguì 
nella sua opera con ferrea 
volontà, onde sorsero quelle 

vole e quelle Manifatture 
Jesurum_ che diedero l'im- 
pronta di grande industria 
— mai disposata dall'arte — 
alla produzione dei merletti 
a fusello. Così che intorno 
al ceppo di Venezia, crebbe- 
ro, nel litorale e nelle isole, 
anale maestranze dalle mani 
oro, ammirazione dei fore- 
tieri ed invidiata attività 
schiettamente italica. 

Morto Michelangelo Jesu- 
rum e assai precocemente, 
il figlio suo Attilio, rimane- 
va alla testa — mente e cuo- 
re — della grande impresa, 
il secondogenito: Aldo Jesu- 
rum, che seguendo la tradi- 
zione di famiglia manteneva alle Manifatture quel 

ivilegio di decoro artistico e commerciale che le 
‘a nel mondo con fama consolidata. 

Scoppiata la guerra europea nel 1914, sebbene 
l'Italia non vi partecipasse ancora, Venezia ne ri 
sentì l'immediato contraccolpo, per la paralisi del 
suo porto e per l'esodo, dei forestieri affrettantisi 
a ritornare in patria. 

Con ciò, fin da quell'epoca l'industria dei mer- 
letti, come tutte quelle di lusso o dedicate în spe- 
cial modo ai mercati esteri, piombò in stasi com- 
pleta, dando inizio a quella crisi che naturalmente 
ancora perdur: 

Eq inizia la lotta tra una volontà che vuol 
resistere e la realtà ch'è tanto aspra! 


1 Dall'Organizzazione Economica, di Milano. 


Il laboratorio trasformato în maglief 


Il comm. Aldo Jesurum si trovava alla testa delle 
sue Manifatture che occupavano oltre duemila ope- 
raîe, e una sessantina d'impiegati, con un problema 


ssillante da risolvere: mantenere unita la sua mae- 
stranza tutta educata all'arte fine del merletto e 
del ricamo; mantenere in piedi e sano tutto un'or- 


ttraverso tante difficoltà in fati- 
lo pronto il giorno della ripresa; 
a tanta mano d'opera classi 
simo‘collocamento: resistere'ad ogni 


ganismo costruito 
cati decenni, per ave 
dare i mezzi di vit: 
cata, di difficilis 


merletti e ri 


costo per poter riprendere a guerra finita l'asces: 
questa industria che è oramai onor tradi: 
sua famiglia e che fu vanto sempre d'Italia. 
Continuare I oduzione dei merletti era impos- 
sibile, perchè impossibile e dannoso era aumentare 
gli stocks, che avrebbero provocato in avvenire una 
seconda crisi per sovraproduzione. 

L'Italia, nudava la spada e m 
oltre le Alpi ‘ogni del nostro esercito si face- 
vano sentire imperiosi in ogni campo. Aldo Jesu- 


CERTI VERI 


IR 


ibilità in armonia con la sua 
e consuetudini della 
propri e che dà il 


rum studia ogni pos 
mano d’opera femminile e con 1 
sua industria che ha laboratori 
lavoro a domicilio. 

Lo studio si concreta sollecito nella sua mente: 
fa preparare campioni di indumenti di Jana e di 
cotone, e va a Rom: 

Chiede una udienza a S. M. la Regina Elena: la 
ottiene subito. Espone alla Sovrana — sotto il cui 
alto patronato era la Scuola di Merletti di Venezia 
— il suo programma, che ha per fine la conser 
zione di una grande industria e la occupazione di 
tante donne i cui mariti i cui padri sono già al 
fronte; e la Sovrana, che sempre aveva nutrito viva 
benevolenza per quest’ industria veneziana, ha pa- 
role di consentimento e di appoggio e lo munisce 
di una sua lettera di presentazione e raccomanda- 


ami della manifattura Jesurum di Venezia prima della gue 


o pei soldati durante la guerra. 


zione per il direttore dei Servizi Logistici. Il generale 
Tettoni comprese la situazione, diede subito cam- 
pioni di indumenti. Su questi furono studiate le 
offerte e si ebbe la prima ordinazione. 

Eravamo nel luglio 1915 e tutte le filature di lana 
erano impegnate. Come fare? Aldo Jesurum non 
si ferma di fronte all'ostacolo, corre nell'Umbria, 
per la Tosc; nelle Marche, alla ricerca d. 
coli filatori rurali. Ne trova 19, li as 
pegna tutta la produzione per un semestre, 
difficoltà, tra incertezze e diffidenze, ma sicu 
la lana. Perdftutto/questo non bastava: c'era il pro- 
blema della raccolta setti- 
manale del prodotto, s 
in una larga zona, del tr 
porto sino a Vene 
stribuzione nei v: 
lavorazione, l'organiz: 
del lavoro. 

La Venezia fu suddivi: 
varie zone, e 
e fu mes capo uno 
quei fidi impiegati che pr 
ma sorvegliavano la fabbri 
cazione dei merletti; le 724e- 
prima abituate all'arte 
gentile, correvano di casa în 

ad insegnare — sulle 
macchine procurate numero- 


ne im- 
tra mille 


se con rapidità miracole 
— come si 


i dovevano fare 


er sal 
dal freddo i no- 


vaguardar 

ri sol 
La grande macchina sal- 
vatrice funzionava perfett: 
mente, e nel secondo seme- 
stre del 1915 le Manifattur 
Jesurum consegnarono qua- 
i un milione di pezzi, otte 
nendo ottimi collaudi dalle 
autorità militari 


Il fatto occasionale spa, 
va: una nuova grande indu- 
stria era sorta a Venez 
dalla necessità di provvedere 
alla vita di tante centinaia 
di famiglie colpite dalla crisi 
improvvisa. Il primo contratto era compiuto: Biso- 
gnava ritornare alla ‘a; e, spinto da innumei 
voli lettere di tutti i sindaci della provincia, che ri 
conoscevano il benessere portatò în quel tempo'dalla 
iniziativa, Aldo Jesurum si presenta nuovamente al 
Ministero della Guerra, e nel nome di Venez a, che 
sempre più meritava l'aiuto di ogni pubblico po- 
tere, ottenne nuove commissioni, che non ebbero 
più interruzioni, in modo che egli ha potuto siste- 
mare altri importanti centri di lavorazione con mac- 
chinario apposito, con. tec 
nici provetti sì da assicu- 
rarne il perfetto funziona- 
mento. 


El: 


macchina procede nel 
suo ritmo benefico, dando 
una produzione di 200 mi 
capi fil mese. 7 
* 

Così un'industri: 
è vestita di guerr 
Stessa 


d’arte si 
per la sua 
conservazione, tra il 
travaglio delle ore più diffi- 
cilî, in faccia alla realtà guer- 
resca immediata e perenne. 

A Venezia, dove in auste- 
ra e ferma attesa — più che 
in ogni altra parte d'Italia — 
si attende il compimento de 
la nuova epopea. 

E questo miracolo rigere- 
ratore, dovuto alla fede e 
alla volontà tenace di un 
uomo che ha saputo piegar 
le circostanze a’ suoi nobi 
fini, è anche la buona se- 
menta per domani, perchè 
l'esperimento, consacrato dal 
buon esito, si tramuter: 


come crediamo — in una 
vera e propria industria del- 
le maglierie, che avrà tutte 


le caratteristiche speciali do- 
vute a una maestranza resa 
abile e finita dalla consue- 
tudine di un lavoro d'arte. 
Consuetudine per la quale, 
le mani che sapevano e sanno compiere î miracoli 
del punto Regina Margherita, del punto di Fran- 
cia, del punto d’A/ergon, del punto Verezia e del 
punto Rococò, sapranno anche finire — come gi. 
le Commissioni Tecniche al Ministero della Guer 
lo hanno riconosciuto — il prodotto industriale sì 
da stare alla pari coi più finiti degli altri paesi, e 
superarli. 

Così la trasformazione geniale avrà procurato a 
Venezia una nuova industria di certa fortuna, e la 
grande arte del merletto, che attraverso i secoli è 
rimasta nostr 


qui 
nella sua affascinante suggestività. 

Per il buon nome d'Italia, ancora per le vie del 
mondo! 
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Giuliano Bonacci x 


Hanno s 
era un « giornalis 


ta». Ecco. Egli, certi 


mei 


vibrante collabor: 
un suscitatore di 
ed alla cui volont: 


indomita il giornalismo era a 


forme propa 


gare le ragioni della giustizia, nello scandalo deli 


al padre, fino nell'espressione quasi così 
lento parlare riflessivo, in quella 
terni problemi che pareva costantemente lo dom 

La sua anima innamorata degli ideali sociali 


affermarsi con degni fatti; ed egli fu a Domokos coi seguaci in Grec 


trincea. 


impato che Giuliano Bonacci, caduto il 19 luglio, combattendo, 
te, aveva 
giornali — il Corriere della Sera, per esempio, ne ebbe fino all'ultimo 1 
Giuliano Bonacci e 
, un propugnatore di fatti, nato e cresciuto per l’azione, 
\pper 

sue concezioni e dei suoi intendimenti, un campo occasionale di una multi- 
ida, il cui ultimo gesto è stato l'eroi 

Figlio di quel Teodorico, per molti anni deputato di Je 
guardasigilli, buttò via sdegnosamente il portafoglio, nel 189: 
la Bani 
tese di Giolitti, presidente del Consiglio, — Giuliano rassomigli 
antemente 
pecie di apparente preoccupazione pi 


La dolina dove G; 


ciotti ( 
scritto e scriveva nei | sione c 
gnando le fortune 
ore, | luoghi 


un pensi 

gue 
ppea fu pel C 
nella gran guerra l'It 


delle 


esuberanza 


morte. 


, che, divenuto | al fronte 
per non pie- | soldati, che lo 
a Romana, alle pre- I molti 
fortemente 
gliata del volto, nel 


in 
i, era ansiosa di sua 
a di Ric- di 


RI 
e fu lungamente nel Benadir, nell 


la Tunisia, 
per l 
‘orriere della Se 
a, e pur escluso per l'età, 39 anni 
accorse volontario, sdegnò di essere imbo 

combattè ripetu 


‘ano Bonacci fu colpito a morte. 


: poi lo prese il fervore per l’espan- 
ritrea, propu- 
n riviste e gio li; poi studiò sui 
Tripolitania (dove fu uno dei 
poi ande 

e 


conquista i 
ra in Russi 


mente e meritò îl grado di c 
suo valore e la sua fede, 
i, interessanti documenti 


Il cap. Gabriele d'Annunzio, nuovamente decorato. 


Come fu annunziato, una medaglia di argento 
era stata concessa al capitano Gabriele d'Annunzio 
per fatti di valore. compiuti quale ufficiale di col- 
legamento presso il Comando della 45.* Divisione, 
nei giorni dal 26 al 28 maggio. Successivamente da 
Comando di aereonautica fu trasmessa all'Armata 
una proposta per altra medaglia di argento al va- 
lor militare come ricompensa di quanto dallo stesso 
capitano D'Annunzio fu compiuto in una impresa 
aerea il 23 maggio u. s. Nella considerazione che 
gli atti di valore compiuti dal suddetto ufficiale, 
pur essendo di date e di località diverse, avvennero 
tuttavia durante la stessa battaglia, e considerando 
altresì che egli è già decorato di tre medaglie di 
argento al valor militare e per conseguenza non 
gliene può essere concessa una quarta, il coman- 
dante dell'Armata ha disposto che sia modificata 


la motivazione della precedente ricompei 
modo che la medaglia che gli fu data per l’azione 
dal 26 al 28 maggio serva anche quale ricompensa 
per gli atti di valore da lui compiuti il giorno 23. 
La motivazione precedente viene quindi sostituita 
da questa: 

«În grandiosa impresa aerea da lui stesso pro- 
pugnata e in aspro combattimento terrestre sul 
Timavo superato, fu per il suo ardimento di me- 
raviglia agli stessi valorosi. Cielo carsico e Ti- 
mavo 23-28 maggio 1917». 


I1 sottotenente Giuseppe Cangialosi, decorato con 
Medaglia d'Oro. 


«Durante due giorni di cruento combattiment 
prima linea, ogni suo atto fu atto di valore. Av 
il nemico, che stringeva il suo reparto în un 

Ila resa, usci 
paro, e, agit dierina tricolore in 
gli stessi ava baldanzoso la 
rivoltel d ogni nemico che cadeva sotto i suoi 
colpi, gridava: « Così si arrendono i soldati d'Itali 
Colpito mortalmente alla fronte, bagnava col pro- 
prio sangue il terreno conteso, infondendo nei sol- 
dati, col sagrificio della sua vita, il vigore neces- 
sario a mantenere definitivamente la posizione. — 
Veliki Hribach, 12 ottobre 1916. 


di fuoco, invitato le truppe scosse 


dal 


PASTINE GLUTINATE p'uxiiii 


1°. O. Fratelli BERTAGNI — Bologna. 


EILILULTO 


Il colonn. Ugo Pizzarello, decorato con Medaglia d'Oro. 


Il Re con suo 7zofu proprio ha conferito al co- 
lonnello del 10.° fanteria (Brigata Regina), Ugo Piz- 
zarello — figlio di Antonio, prof. di fisica al Liceo 
di Macerata — la medaglia d’oro, perchè il 25 giu- 
gno, all'Ortigara, malgrado fosse ‘gravemente ferito 
alla testa, continuò a combattere finchè cadde sve- 
nuto. Appena capitano s'era guadagnate due me- 

ie al valore prima in Carnia, poi sul Carso. Di 
lui il ministro Bissolati ha detto: « quando i) co- 
lonnello Pizzarello si trovava al posto di medica- 
zione, mentre gli veniva estratto il proiettile, scop- 
piava una granata nemica che lasciava tutti irtolumi 
e produceva soltanto all'eroico ufficiale una larga 
ferita alla testa. Una prova dell’affetto che hanno 
per lui i suoi soldati: nei trinceramenti del reggi- 
mento c'è via Pizzarello, piazza Pizzarello, cammi- 
namento Pizzarello. Il valoroso colonn. ha 39 anni ». 


D’imminente ; 


sissi: LA NUOVA GERMANI 


(LA GERMANIA PRIMA DELLA GUERRA) 


ai G. A. BORGES 


Nuova edizione Treves 
GINQUE LIRE. 
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LA MISSIONE MILITARE AMERICANA 


IN ITALIA. 


LA VISITA ALLA «SOCIETÀ IDROVOLANTI ALTA ITALIA» COSTRUTTRICE DEGLI IDROVOLANTI « SAVOIA ». 


11 magg. Bolling, capo della Missione, e L. Santoni. 


tire su idrovo- 
Calende per Varese. 


La Missione pronta per p 
lanti Savoia, da Sesto C. 


Gen. Marieni. Ten. col. Ricaldoni. Î 
Comm. P. Perrone. Com. Wester-Velt, 
Magg. Bolling. 
LA VISITA AGLI STABILIMENTI ANSALDO, 


Magg. Savoia. 
Cap. Carrel. 
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L’abnegazione e la fede delle signore del Comitato Femminile Pro Patria a San Paolo del Brasile. 


Pochi 


i giorni dopo che nel maggio 1915 sì era 
formato 


il Comitato Maschile Pro Patria 
sussidi 
di coloro che sarebbero parti 
n gruppo di distinte signore del 
raccoglieva e modestamente costit 
‘0 Femr . Da principio 

‘a con un sorri 


raccolta dei fondi e la distribuzione d 
famiglie 


i bisogni? 
iarono smuovere nè dai 
con quel sicuro intuito 
che è proprio del cuore della donna, esse compre- 
sero che là ove sono dolori da consolare, miserie 
da lenire, opere di carità da compiere, il loro in- 
tervento non sarebbe stato nè superfluo nè inop- 
portuno. 

Vi sono sfumature del sentimento, gentilezze di 
pensieri, affettuosità di conforti che solo dalla donna, 
dalla madre, dalla sposa possono venire; vi sono 
casi dolorosi che il denaro solo non basta a lenire, 

occorre anche la parola e la presenza consola- 
trice della donna. 

Così il Comitato Femminile, silenziosamente, sen: 
battere cassa, si affermò e si consolidò. Le adesioni 
gli fioccarono da tutte le parti. La guerra ave 
destato anche all'estero tutte le più sane energie 
ed anche all'estero le donne compresero che, se 
esse erano escluse dalla parte attiva nel grandioso 
conflitto, un bel posto era 
loro riservato nel campo 
delle patriottiche manife- 
stazionie delle civili opere 
di assistenza. Questo po 
sto d'onore le donne di 
San Paolo hanno subito 
rivendicato, e questo po- 
sto, è doveroso dire, chec- 
chè costi al nostro orgo- 
glio di maschi, seppero 
tenere e tengono con al- 
imo onore. 

Il Comitato Femminile 
non sì propose un pro- 
gramma specifico di azio- 
ne, m: 


nuov 
dove; 


verno ed il Comitato Ma- 
schile assicurav 
famiglie dei riservisti era 
qualche cosa, ma non po. 
teva essere tutto; non 
supplisce alla nrancanza 
d'un capo di famiglia con 
50 o 60 mila reîs (all’in- 
circa 100 lire) 
tanto più che la guerr 
venne esercitando la su: 
ripercussione anche nei 
nesi neutrali facendo rin 
carare tutti i generi e 
tutto il costo della vita. 

Ed ecco le signore al- 
l'opera. Da prima fu un 
compito morale quello che esse si proposero: man- 
tenersi in rapporto colle donne dei riservisti partiti, 
far loro sentire che non si dovevano conside 
sole ed abbandonate, rendersi conto degli 
bisogni di ogni famiglia e venire ad esse in 
Scesero così nei quartieri più popolari, entrarono 
nelle casupole più modeste, si assisero al letto del- 
l'inferma, presero nelle loro braccia i piccini che 
padri avevano lasciato per andare a combattere 
per noi, per la Patria comune; e di tali visite re- 
digettero relazioni che costituirono la vera ba: 
opera 


tenza. i 2A 
I primi loro pensieri furono rivolti alla maternità 
ed all'infanzia, i due aspetti di debolezza più degni 


di pietà. Organizzarono rapidamente un servizio 
gratuito di assistenza sanitaria a domicilio, al quale 
concorsero con nobile slancio molti medici italiani, 


provvidero a fornire tutti i medicinali di cui si potes- 
se aver bisogno, cercarono di elevare il tenore 
della vita. delle famiglie dei riservisti facendo sì 
che non dovesse loro mancare nulla di quanto può 
essere di conforto. Nella stessa sede del Comitato 
aprirono un consultorio medico gratuito, che è ogni 
giorno affollato e che ogni giorno elargisce ricette 
€ medicine. dit 
Per i bimbi, crearono l'opera della « Goccia di 
‘ando così, mediante un bene orga- 
io, questo alimento indispensabile al- 
in larga misura. i $ 
Tutto ciò era già molto, ma le signore si most 
rono înesauribili nelle loro iniziative, ponendo per 
principio che le donne dei combattenti per l'Italia 
non dovevano mancare di nulla. Ed eccole creare 
un magazzino vestiari e bianche 
randioso, eccole lavorare esse stess notti 
Ser avere pronti al giorno gli indumenti da distri- 
buie “a nia 
Lenzuola, coperte, biancheria personale, vestitini 
per î bambini ed abiti per le donne, calz 


, veramente 


segn 


in 


tutte. p: 
li 


, donì speci 
rta di lavo 
, nelle fabbriche e n 


causa o di 
forme, così che può dirsi che 1 
Femminile non ha avuto 
una rugiada benefica per le 
servisti. Basti dire che furo 
capi di indumenti, e vennero 
Ufficio Doni 
ze 13 775, maglioni 156, gu 
6, 


2, pelli 100, diversi 41 
Così pure furono spediti all 
del signor cav. uff. Ermelino M 
bende 2000, dozzine spilli dop) 
garza 4128, berretti 589, ova 
zoletti 1000, pantofole 
rette 4 000 000, 
cartoline posi 
1 « Dor 


600, opuscoli 
per il Natale 


Soldati al fronte : 1 000 000 di sig: 


ferite, 


di indumenti 


do 
ne] 


ti in 


no. dis 
spediti 


6. 


Croce Rossa 


pi 13 


So. 


in mille 
ttività del Con 
miti ed è caduta ci 

famiglie dei nostri 


li per il Natale 
icilio alle donn 
e officine, dei figl 


ed 


Comitati 


cioè: 
ti 2727, g:nocchiere 
a 3930, panciotti 1622, sciarpe 273 


mezzo 


vennero così ripartiti : 
‘ette, 6000 latte 


ficio Doni d 
missione d 

Coi den 
viveri e di indumenti. 
cco infine il 


11 Corpo d'A 


gu 


Ai prigionieri di guerra : 3000 lire i 


PSI 


Beesb 
= 


e 


Bilancio di Cassa al 30 aprile 1917. 


Totale delle entrate al 31 
o 1917, conforme Bi- 
jo precedentemente 


2.670$51 
Contribuzione di aprile d 
Comitato Maschile . 1.500$4( 
Offerto .........:.. 1182950 


Par: 
tita di Foot-Bail alla Flo- 


Festa di beneficenzi 


TSO 
Sottoserizione Pro 
glie dei Riservisti: incas- 
sito nel mese di aprile. . 
Totale uscita al 51 mar- 
20 1917, conforme Bilan- 
cio precedentemente pu! 
dlieato «+... 
ussidi mensili ‘11/11 
Sussidi straordinari. 
Sussidi Pro Latte. 
Sussidi per rimpatrio 
Sussidi per puerpero. 
Spese per funerali e luiti 
Spese per farmacia. . . . 
Spese di ufficio e cancel: 
@rià; scali 
Fitto locali è stipendi ; < 
Lavorazione indumenti ‘ 


visti: Rimessa 

nia di it. L, 4000,—, 

0 Spese... 
‘Saldo: 

Presso la Banca Francese 

© Italiana 
Conto A. . . 111.804$100 
Conto B.., 40118900 


DO a 


350,8168) 
0 


217478000 


:$60) 116.6256600 


ati furono confezionati pacchi di 


0638100 


T85$900 


Riporto . .. 372.0638100. 252,785$200 
Presso le seguenti Signor 


Tesoriera Èm- 


ma Micheli. 5028900 

Segretaria 

Elvira D 

l'Acqua ... $000) 

Ines Camuri ‘ 1,7768310 2,6768200 119.2968800 
872.0638100 


572.0636100 


Ma se fu mer: 
non lo fu meno nel 
loro operosità, le 


nel dare, 


sa la loro opei 
nell 


ogli: Instancabili 
ignore seppero escog 


serie infinita di mezzi per trarre di spet 
pubblici, feste, kermesses, sottoscrizioni, lotterie, 
tutto servì loro per impingi la loro cassa; e la 
alla destinazione di quelle 
‘ghezza e con spont: 
guerra, che superò ogni 


one, mise, malgrado la generosità delle el 
‘centemente le finanze del Comitato 
prova. Vi fu un momento in cui le signore temet- 
che la loro opera sarebbe rimasta interrotta o 
alizzata, e con dolore pensavano come avrebbero 
quelle mamme e qu 
pecorso fino allora goduto. 
mento di breve du 
Le signor 
mai | 
opera la quale cost 
ssunto verso colo 
loro vita pi 


nt 


questa 
impegno d’onc 
ndati ad offrire | 
icordarono del versetto 
del Vangelo: /ulsafe et 
aperietur vobis. 


frut- 


M 
si conten- 
rono che 
numerosi conn 
i nell'interno 


olo lire © 
le signore noi 


tuto e dovuto cont 
alla benefica 
ch'esse rappresent 
e subito, senza affidar 
loro appello a 


liberarono di andarlo 
portare personalme 
Era la prima spedizione 


del genere che si faceva 
dall'inizio della guerra e 
merito delle donne 
erla fatta. 
Una Commissione com- 
posta della contessa Mizi 
Dall'Aste Brane de- 
gna consorte del R. Con- 
sole di San Paolo, dell 
presidentessa del Comi- 
tato, donna Zina Puglisi, 
consorte del cav. Nicol 
Puglisi, presidente dell'O- 
spedale Umberto], e della 
signor 


Rosina F 
consorte del signor Vin- 
cenzo Fi 


‘ontini, dir 
della Banca F 


compito. Diciamo ingrato, perchè s 
l'interno dello Stato è sempre disagevole anche per 
gli uomini, tanto più riesce tale per si bituate 
on vi 
le signore hanno saputo dimostrare 
ificio è troppo g quando è 
la una fede pura e da un nobile ideale. 
Per circa due mesi hanno percorso città e paesi 
treno, in automobile, in vettura, hanno bu 
le porte di tutti gli italiani più facoltosi, hanno 
ato loro in nome della Patria e del dovere, e 
non solo ne hanno ritratto larghe elargizioni, ma 
sono state ovunque accolte col più vivo entusiasmo, 
con le più simpatiche dimostrazioni di affetto e di 
mmirazione, così come meritava la missione loro. 
Altre centomila lire furono così raccolte, portando 
tal modo il fondo del Comitato ad un grado di per- 
fett per l'avvenire, permettendogli non so- 
lo di poter continuare nello svol; 
programma, ma anche di intensifi 
Bene a ragione adunque la Colonia di San Paolo 
è orgogliosa delle sue donne, bene a ragione cir- 
conda di simpatia e di rispetto i nomi della con- 
tessa Dall'Aste, delle signore Puglisi e Frontini e 


a tutti gli agi della 
= >; 


vi è sacrificio 
che 


di tutte le altre loro collaboratrici. 
esia_ della guerra; 


îsse sono state la santa po: 
poesia che ha saputo far vibrare tutti î cuori. Esse 
hanno asciugato le lacrime e reso meno triste lo 
stesso spettacolo della morte, sono state la mano 
provvida e benefica che in nome della Patria ha 
lenito dolori e confortato sciagure. 

Per questa opera santa, morale e materiale, 
esse, le nostre donne, benedette. 


San Paolo del Brasile, maggio 1917. 
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IL SOGNO DELLA SIGNORA EPAMINONDA, noveta ap un soo Personaggio, pi NEERA. 


chiamava veramente così, ma guai a dirglielo! 
Già quel nome stravagante non le era mai piaciuto, 
anzitutto perchè non è un nome cristiano, che a 
bia il suo posto nel calendario; poi per quel 
dicola lunghezza che non si prestava nemmeno a 
un diminutivo. Provare per credere: Epa, Onda, 
Dondina, Dina... forse Dina poteva passare come 
suono, ma era proprio tirato per i capelli, oltre che 
troppo sbarazzino per una persona seria come lei, 
fin di la giovinezza dedicata al sollievo dell’uma 
nità. Ma quando poi un maestro di quarta elemen- 
tare le disse che Epaminonda era il nome di un 
guerriero pagano, ella non ebbe più pace; nè valse 
l'assicurazione che il suo omonimo, oltre all'essere 
prode fra i prodi, fosse. anche saggio e benefico 
uomo; era pur sempre un uomo. Davvero se av 
potuto, si sarebbe sbattezzata! Quel brutto nome 
poi le rammentava continuamente la sua triste 
origine di trovatella. Ah! che un padre nè una 
madre avrebbero avuto il coraggio di chiamarla 
con quel nome da eretica; esso doveva essere stato, 
o uno sbaglio di matricola o lo scherzo di un im- 
piegato di cattivo gusto. Restava tuttavia il fatto 
doloroso che i suoi genitori l'avevano abbandonata 
la ruota dei trovatelli proprio negli ultimi giorni 
che quel triste arnese da Medio Evo funzionava 
cora, 

a signora Epaminonda aveva sortito dalla na 
un temperamento sensibile e romantico, e se 
un lato l'irregolarità della sua venuta al mondo 
la segnava con una macchia incancellabile, aveva 
pure certe ore di dolce vaneggiare durante le quali 
‘a fantasia riscaldata dalla lettura dei romanzi d'ap- 
pendice le presentava la possibilità di ritrovare un 
giorno i suoi genitori che solo per una complica- 
zione di sventure erano stati costretti ad abban- 
donarla, ma che pieni d’amore e di buoni propo- 
siti venivano a riprenderla schiudendole un av- 
venire. 


en- 
tiva moz più 
potente accarez: quella di appartenere a una 
nobile prosapia, e in tale illusione si confermav 
esaminando le sue tendenze che erano tutte ele- 
vate e gentili, guardandosi le mani che portavano 
una fine impronta di razza. Tale convincimento che 
proiettava sulla sua misera vita il solo raggio lumi 


noso, contribuiva anche a mantenerla in una grande 


dignità di modi e di condotta. Ella voleva che 
quando i suoi parenti ne venissero in cerea non 
fossero costretti ad arrossire di lei, 

Intanto trascinava l'esistenza nell'orbita umile e 
che le aveva assegnato il destino, sulla 
le era stata iata nell’Ospizio stesso che avev: 

sapeva no- 


bilitare coll’idealismo del suo temperamento, 
a trovarvi una missione umanitari: 

Uscita dall'Ospizio col diploma di esercente in 
ostetrici era subito attaccata con slancio all'i- 


a di tenere nelle sue mani il fragile filo che a 
alla vita tante innocenti creature che 
iano dai misteri del nulla; il suo 
va una linea di dovere là dove 
non vedono che una fonte di guadagno; lo 
stesso doloroso segreto dell nascita la atti- 
rava verso le origini del! fa dalle quali si stac 
avano con sì diversa fortuna le sorti degli uomini. 
E quando, tutta commossa, aveva appeso al bal- 
concino della sua modesta dimora il cartello colla 
scritta: £. Mascaretti, ostetrica, le pa di avere 
steso una tovaglia sopra un altare. 

Il piccolo sotterfugio di raccogliere e nascondere 
l'orribile nome che la opprimeva nella sola iniziale 
7, se sufficiente a salvarla dalle beffe della 
strada, non mancò di procurarle qualche equivoco, 
perchè avvenne che il procaccia le portasse lettere 
alla signora Erminia Mascaretti, e alla signora Elisa 
alla signora Eva finchè il procaccia le chiese in- 
fine quale fosse il suo nome, e lei col coraggio della 
disperazione rispose 

— Tutti i nomi femminili, che incominciano per £/ 

Amicizie, la signora Epaminonda non ne colti- 
vava; in basso non le voleva lei, in alto non l’a- 
vrebbero voluta. Avvenne lo stesso per il matrimo- 
nio; non lo escludeva in massima, ma l’uomo che 
ella avrebbe prescelto non si presentava mai, e 
certe esperienze sul matrimonio che ella andava 
cendo presso le sue clienti la svogliavano di uno 
stato che non le dava nessuna garanzia di felicità, 
togliendole, per contro, quella pace che era il suo 
unico bene a questo mondo. 

Tranquilla nella sua casetta, come un topolino 
in una forma di cacio, ella andava e veniva col suo 
passo leggero e con scarpe di feltro, avv ca 
minare in punta di piedi e a rimuovere gli oggetti 
senza far rumore; linda, pulita, un po' meticolosa, 
pedante, dicevano i vicini, che non riuscendo di 
attaccare discorso con lei, la sbirciavano attravei 


con un leone di 


le tendine di pizzo a macchi 
tanto in tanto. 

Ella aveva osservato che gli stemmi gentilizî si 
ano spesso di leoni, e a vederli così ripetuti 
fossero ricordi di 
lei sola di cose 


adon 
intorno le 
famiglia, oggetti che parlavano 
lontane perdute nella indeterminatezza dei tempi. 

Aveva anche comperato presso i rivenduglioli di 
cose vecchie un cofanetto di ro battuto man- 
cante di due piedi, un barattolo di terraglia, bianco 
e azzurro, di quelli che gli speziali di una volta 
tenevano sulle loro scansie, e un pugnale. Questa 


roba era disposta in bell’ordine sopra un tavolino 
nell'angolo della sua camera, che fornita di un di- 
vanuccio e di due poltrone le serviva di salotto. 


Se qualcuno dei rari visitatori le chiedeva donde 
le venissero quelle anticaglie, la signora Epami: 
‘endeva un'aria di mistero, e a denti chiusi 
mormorava: Memorie! 

Il momento più bello della sua giornata era verso 
sera, quando, messe a posto le sue clienti, e termi- 
nate le faccenduole di casa, sede lei stessa sul 
divanuccio r lle visite, coi piedi sul pan- 
chettino e le mani in grembo. Allora il suo sogno 
spiegava le ali. 

Da giovane era stato un fi 
intorno alla propria origine, una ribellione sorda 
de' suoi istinti signorili verso il d: no che l’avev 
collocata così al disotto delle sue aspirazioni. L’a- 
nimo suo mite e generoso non indulgeva a rappre- 
glie. Perdonava tutto a’ suoi genitori, ma che si 
rivelassero, e la rivelazione naturalmente doveva 
compiersi nella forma cara al suo sogno: una car- 
rozza a due cavalli, una livrea a cassetto, uno 
stemma sulla portiera: Figlia mia! Mia madre!... 

Ella aveva letto in molti romanzi che» questa 
cosa può accadere. Perchè non accadrebbe a lei? 

La potenza della fantasia dominava nella signora 
Epaminonda il senso della realtà. 

Una volta mentre attendeva il suo turno nel ga- 
binetto di un dentista si pose a leggere (era un: 
lettrice infaticabile) un articolo di rivista nel q 
si parlava della celebre conte: Potoka fidanz 
in convento secondo l’uso dei tempi con uno dei 
più riechi signori del Belgio, il principe di Ligne, 
e bastò questa frase «vide /a carrozza colle livree 
d'argento e rosa del principe di Ligne» per tene 
sottosopra una settimana. Argento e rosa! 1 suoi 
occhi sì riempivano» di splendori, di luccicori, le 
ronzava nelle orecchie un tumulto di gioia, una 


LA STAGIONE BALNEARE A 


Casino di Rapallo: Il giardino; l'ora del caffè e del concerto. 


Rapallo È 
italiana soggiorna o visi 
high-life italiana che trova negli Stabi 


menti della Società del Cas 


RAPALLO. 


Il Terrazzo che rade Portofino a mare. 


Il Terrazzo e le Cabine bagni. 


nel Golfo Tigullio, è ormai divenuto una stazione frequentata tutto l'anno. Climatica nell'inverno e Ba/neare nell'estate. La migliore società 
a Rapallo. Il New Casino Hotel, aperto tutto l'anno dal 1908, e il Casio di Rapallo, aperto dal 1911, sono il rend 
ino di Rapallo ogni attrazione e oghi comfort, 


della 


Panorama Stabilimenti Società del Casino di Rapallo: New Casino Hòtel, Casino di Rapallo, Bagni di Mare, Circolo Privato. 


L’ILLUSTRAZIO ITALIANA 


103 


fanfara di felicità. oggetti intorno scompari- 
vano da’ suoi sguardi: usciva dal mondo, usciva 
dalla realtà, il sogno la prendeva tutta. 

Avanzando nel tempo e nelle quotidiane espe- 
rienze della vita, l'immaginazione della signora 
Epaminonda sì andava calmando. Non precisava 
più le linee del sogno, ma le lasciava fluttuare in- 
torno a lei, a guisa di veli suadenti un meritato 
riposo. 

Verso î trentacinque anni le 
sua padrona di casa, che godeva 
verso strada, l'aveva invita 
fiaccolata che doveva aver luogo in occasione di 
una festa patriottica. Timida e riguardosa, pur ac 
cettando, la signora Epaminonda si proponeva di 
dare il minor disturbo possibile, ed a tal uopo 
andò a rannicchiarsi nel vano dell'ultima finestra, 
che era la peggio collocata per la visuale dello 
seno e vi stava già da qualche tempo senza 
che il posto accanto a lei tentasse alcuno, quando 
un'ombra s'interpose fra la sua spalla e il muro e 
una voce cortese mormorò: La distorti 

Prima ancora di vedere chi fosse, per un 
tiva abitudine di gentilezza la signora rispose 
— Niente affatto, prego! — e scostandosi alquanto, 
riconobbe i baffi da gatto e Ja calotta greca del- 
l’aggiunto pretore Scarsella, suo vicino di piane- 
rottolo da ben nove o dieci anni. Movimento di 
sorpresa: Buona sera, signor Scarsella! — Buona 
sera, signorina Mascaretti! 

In nove o dieci anni di vicinanza non si erano 
mai scambiate altre parole. Lui saliva e lei scen- 
deva o scendeva lui e saliva lei. L'uomo 
sava, la donna chinava la testa in segno di ri 
ziamento. Nulla più. 

Una volta che ella aveva un paio di scarpine 
scollate sul suo piede bene modellato egli si fermò 
a guardarla a lungo ma lei non se ne accorse, 
Non si era neppure accorta che attraverso le sue 
tendine di pizzo, proprio nel posto dove il leone 
inarcando superbamente la groppa lasc 
perta una favorevole radura del pizzo, l’aggi 
arida ica diripstto; IA spiava a 
temente. 

Il caso che li aveva posti di fronte nella strom- 
batura di quella finestra non parve avvantaggiarli 
di più, perchè, dopo il primo saluto, tacquero 
trambi. Solamente il signor Scarsella sembrava in- 
quieto; ad ogni po' si raschiava în gola e tormen- 
tava nervosamente, fra l'indice e il pollice, i quat- 
tro peli dei baffi 

La signora Mascaretti era invece tutta intenta 


ccadde questo; la 
uattro finestre 


È 


alla fiaccolata, e quando, dopo un lungo silenzio, 
il suo vicino mormorò tra due sospiri: « Che bella 
sera!» ella non avvertì nemmeno il tono patetico 
col quale la breve frase era stata pronunciata, e 
rispose volubilmente: « Sì, il tempo ha favorito la 
luminaria ». «Oh non è per questo! » mormorò an- 
cora l’aggiunto pretore; ma la voce gli uscì così 
fievole dalla strozza, che non se ne intese nulla. 

La fiaccolata intanto stava per finire; si spegne- 
vano î lumi, la gente sfollava le vie; su, in alto, 
l'azzurro del cielo si punteggiava di miriadi di 
stelle, 


ggiunto pretore sospirava e si raschiava in 


gol 

A un tratto, la signora Epaminonda, gettò un pic- 
colo grido, subito represso, poichè aveva avuto l'im- 
pressione della punta di due dita un po' fredde, che 
le avevano grattato il gomito dalla parte dell’ ag- 
giunto pretore; ma poichè costui sembrava non es- 
sersi mosso, ed aveva anzi l'aspetto più imbambolato 

prima, ella non seppe che cosa pensare, ed a buon 
conto decis 
abbassando la te: 


di darsi un contegno importante sprofondando il 
naso nel giornale. 

— Sa, signora Mascaretti, 
iorno la portinaia alla sua inquili 
le rigovernava le stoviglie. — Il signor Scarsella 
prende mogli 

Quell’altra non ne sap: 
continuò misteriosa 
luto |. 

— lo? che c'entro io? 

certo, è un pezzo che il signor Scarsella le 

la corte. 


e la portinaia 
nente: — Oh se lei avesse vo- 


— Ame? 
— Sicuro, È lei che non l'ha voluto! 
— O bella! — pensò tra sè la signora 


dea improvvisa domandò: 
osa adesso, che si sappia, ha 


on venne perchè la portinaia 
pidamente sventolandosi la fronte colla 


mano. 
AI molti passarono: il tempo impresse le 


cai di far vivere in que- 
chiò tranquilla, modesta e sogna- 
j coperse 


pagine, inv 
come ei 


di qualche ruga, ma non ne ebbe il suo cuore. Cad- 
dero molti de’ suoi capelli, nessuna delle sue illu- 
sioni. 

Un mattino di primavera la trovarono seduta sul 
suo letto, con una raccolta di appendici accurata- 
mente ritagliate e cucite insieme, aperte sui ginoc- 
chi; gli occhiali vi erano scivolati sopra acciden- 
talmente nell'istante di addormentarsi; e segnavano 
per caso questa frase: 

— La misera trovatella che si era addormentata 
Marton sl svegliava Duchessa di Baraguill 

Felice signora Epaminonda! Era passata da que- 
sta all'altra vita sulle ali del suo sogno. 


NEERA, 


LA GUERRA D'ITALIA 
(Dai bullettini ufficiali). 
Le operazioni dal 14 al 21 luglio. 


15 luglio. — Tra Garda e Leno e Vallarsa nu- 
merose pattuglie iche vennero respinte con fuoco. 
Ad Oriente di Gorizia nuclei che tentavano av- 
vicinarsi alle nostre posizi ll'altura di Quota 126 
di Grazigna, furono ricacciati a colpi di bombe a 
mano. La lotta di artiglieria, mantenutasi general- 
mente moderata su tutto il fronte, si accese a volte 
violenta fra il Dosso Faiti e Castagnev e in- 
torno a Wersic. L'attività aerea fu notevole in Car- 
nia e sulle prime linee del fronte Giulio: Un appa- 
recchio nemico, colpito in combattimento aereo, pre- 
cipitò in fiamme ad oriente di Castagnevizza. 
16 luglio. — Nella giornata di ieri maggiore at- 
tività combattiva venne da noi spiegata sull'intero 
fronte. A sera, dopo aver tenuto sotto intenso fuoco 
le linee nemiche da Versic al Vallone di Jamiano, 
eseguimmo, ad onta di violenta reazione, una fe- 
lice irruzione nella zona a sud-ovest dell'altura di 
Quota 247. Le posizioni avversarie furono sconvolte 
e distrutte. Asportammo mitragliatrici, munizioni e 
materiali vari. 275 prigionieri, compresi 11 ufficiali, 
furono condotti nelle re! Pa 
Le nostre artiglie tridentino e car- 
nico colpirono in pieno baraccamenti nemici al 
passo di Monticello (7orra/e), provocandovi incendi, 
e disperse! ratori in regione di Conca-Laghi, 
sull'altopiano di Tonezza e sul Wischberg (Val Sei- 
sera). Sul fronte Giulio ese; ‘ono concentramenti 
di fuoco su Piglia e Bodr no con raffi- 
che bene aggiustate le trince che fra Canale 
e Morako, sorpresei autocolonne e 


NELLA 
INFLUENZA 


NELLE 


EMICRANIE 


NELLE 
NEVRALGIE 


si ottiene sempre grande sollievo 
con qualche Tavoletta di 


RHODINE 


(acido acetilsalicilico) 


delle USINES du RHÒONE 


presa in un poco d’acqua 


IL TUBO DI 20 TAVOLETTE L. 1,50 


IN TUTTE LE FARMACIE 


Deposito generale: Cav. AMEDÉE LAPETRE 


MILANO. 39, Via Carlo Goldoni. 


Con la WATERMAN’S IDEAL, penna;a serbatoio, 


si può scrivere ovunqui 


. Essa è sempre pronta! 
Esigete la marca, rifiutando le imitazioni. 


DI ri 
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salmerie in movimento sulla strada Santa Lucia- | dalla nostra, che eseguì anche un concentramento perdite e catturandole qualche prigioniero. Le no- 

_Chiapovano e sull'altopiano di Bainsizza. di fuoco sulla stazione di Nabresina, provocando stre artiglierie provocarono un incendio in una gal- 

All'alba di stamane una poderosa nostra squa- | un incendio. leria nemica sul Co/bricon, danneggiarono a colpi 
ivit 


di bombarda le difese di un posto avanzato avversa- 


aerea fu notevole su tutto il fronte: 


driglia da bombardamento, scortata da apparecchi ‘atti 
da caccia, eseguì una incursione sulle retrovie ne- | due apparecchi nemici, colpiti dai nostri aviatori, | rio su Morte Piano, dispersero lavoratori intenti a 
‘miche ad est di Se/o; numerose truppe vennero rono uno ad oriente di Monte San Daniele, | riattare il ridottino distrutto ieri sul Potoce (Monte 
‘scoperte ed efficacemente battute. I. nostri  appa- Lom (a sud di Tolmino). Uno dei nostri | Nero) e colpi 
‘recchi, che per il lancio delle bombe erano discesi ‘o a prender terra entro le nostre linee. 
‘a quota bassa, rientrarono tutti incolumi, sfuggendo 19 luglio. — Nella notte sul 18 riparti di assalto 
al tiro antiaereo, abbattendo uno dei vi SE av- | nemici, sostenuti da vivo fuoco di artiglieria e di | poca attività, eseguì qualche tiro di 
versari in caccia e respingendo gli altri.:Nella mat- | mitragliatrici, attaccarono lenostre posizioni ad ovest | tro le nostre posizioni nella conca di PH 
tinata idrovolanti nemici lanciarono. bombe. fra | di Wersic. L'attacco fu nettamente arrestato dalle | Vodic: 
YZsonzo ed il Carso, causandovi qualche perdita e | vigili nostre fanterie e dal pronto intervento delle 
lievi danni. artiglierie. Durante la giornata di ierî, in regione 
Monte Melino (Val Giudicarie) respingemmo me- | tiglierie. Un nostro riparto di assalto, fugate piccole 
diante contrattacco nuclei nemici che, dopo prepa- | guardie nemiche in regione Laghi (Posina), 
razione di artiglieria, avevano attaccato una nostra | strusse le difese, asportandone materi: 
piccola guardia 
Le azioni di artiglieria furono più intense sul 
fronte Giulio. La nostra trusse un ridottino ne- 
mico sul Potoce (Monte Nero), disperse truppe 
avvistate sul rovescio di Monte Santo e disturbò 


tività di nuclei in ricognizione e delle opposte 


In Valtellina, alla testata del torrente Cedec, in 
Carnia, nell'alta valle del Degarzo e al Pal Pi 
colo respingemmo pattuglie che tentavano avvici 
narsi “alle nostre linee, Sul ente fronte con- | menti sulle retrovie del 
‘sueti tiri di disturbo delle artiglierie. del Carso ; l'avyersari 
18 luglio. — Durante la giornata di ieri, nuclei | ‘est di Sanza ‘Caterina, 
nemici che tentavano di avvicinarsi alle nostre po- 3 luglio. — Nel 

sizioni di Buchenstein, Montepiano, passo di Monte tensa lungo tutto il fronte. aggiori forzi ttacco del nostro posto 
Croce di Comelico, in Cadore, e di Cigini (sud- Livi bbattuto in combattimento ‘anzato di Malga Val Pra' (torrente Maso) :venne 
ovest di Tolmino) furono respinti, Rimase nelle nettamente respinto. Durante la giornata 

nostre mani qualche prigioniero. 20 lugli tività combatti mantenne generalmente scarsa 
L'artiglieria nemica battè specialmente le nostre | il presidio di 7 i tiri di molestia qua e là esegi 
linee in regione Zugna, sul Pasubio, sul Vodice e illantemente una grossa pattugl pponemmo pronte ed effi 
ad oriente di Gorizia. Venne ovunquejcontrobattuta | tentava attaccarlo costringendola delle nostre batteri; 


tè le nostre pos 
sul Dosso Faîti e 
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Opuscoli a richiesta. 
& ©: - NAPOLI. 
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Via Berthollet, 14. 


Garrus Navalis|! 
FAVOLA CONTEMPORANEA DI NI = e e qa seg 
G.A. SARTORIO|IHAIR S RESTORER 
UNA LIRA. RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE :.1) 
_____________ Preparazione del Chimico Farmacista A. Grassi, Brescia 
Pireo cisco a valina | ll etichetta e Marca di fabbrica depositi 
Ridona mirabilmente ai capelli bianchi il 

loro primitivo colore nero, castagno, bion- 


È uscito il + i do, Impedisce la caduta, promuove la cre- 
È uscito il nuovo volume di ; d\ sci, Peer da padute, Promi Fira 


È sa sulla testa, ed è da tutti 
\ o preferito per la sua efficacia garantita da 
SY s2cttissimi certificati e pei vantaggi di sua 
ì Bottiy 


Artritismo significa vecchiaia! CRlrse 


5 glia L. 3, più 
l giovani possono prevenire Questo ma- cent. 60 se per post 4 bottiglie L. 11, 


lanno ed i vecchi SPES le fatali conse- PES dalle SIE ep = lav 
guenze con una cura di marca depositata. on siaszo La RIS 
COSMETICO CHIMICO SOVRANO. (!. 2). Ridona alla 


FOSFORMOL-JODATO ; i || |(ruFoa ea ar mustacchi biaseti ti piave colces bictdo, castano 
. UN, I I ‘o nero perfetto. Non macchia la pelle, ha profumo aggraderole, è 
BIANCA. DI 


La miglior Casa per 
Biancherie di famiglia. 


Catalogo “gratis,, a rici esta. 


innocuo alla salute. Dura circa 6 mesi. Costa L. 5, più cent. 60 


CONFESSIONI. 


che rappresenta la cura jodica più efficace, SCENTLI Ù page 
iù assimilabile ed assolutamente scevra da L'ASSOLUTO. CLARA ZER. VERA ACQUA CELESTE AFRICANA, (î. 3), per tingere 
i ‘ACITURNA. L'APPUN . istantaneamente € perfettamente in castagno e nero Ia barba e i 


inconvenienti. 

Chiedere l'opuscolo esplicativo al Dottor 
M. F. IMBER I", via Depretis, 62-I, Napoli, 
anche con semplice biglietto da visita. 


A 
MAT 


VOLONTARIA. RR ADMIRABILIS, IL DEN. capell puen. cent. 60 se per posta. 
î | Dirige Chimico- Farmacista, Brescia. 
Un elegante volume in-16: CINQUE LIRE. sl Tosi Quirino; Usellini e C. 
G. Costa; Angelo Mariani; Tunesi Gerolamo ; e presso i Ri 
Commissioni e vaglia aî Fratelli Treves, editori, Milano. ditori di articoli di toeletta di tutte le città d'Itali; 


ì CASA DI 1°ORDINE 
L'ALBERGO È UNITO CON 


TIMINMITITINTTATI] 
DI QUESTA MACCHINA VOI AVETE BISOGNO PER COMPILARE 
IL BILANCIO, COME PER OGNI LAVORO DI CONTABILITÀ 


UNO 
DEI MODELLI 


QUE 


vi 
ADOIZIONATRICI che è un rai 

ne RSERIGERIZA O OR ASA 
MACCHINA Vene 


SOLA 


NON IMPEGNATEVI 
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Nan ll Nome di usa Cosa 


ENRICO DE GIOVANNI - Concessionario 


MILANO - Corso ttalia, 1 ROMA - Piazza Barberini, 2 
(GENOVA - Palazzo Nuova Borsa TORINO - Via Cernaja, 2 


RICHIEDETE OPUSCOLO &%verta 
VIAN TIO TAI AA VINI NIAMIINTantUtani 


e — 
Milano - FRATELLI TREVES - Editori 


LA PACE AUTOMATICA 


COME, MENTRE LA GUERRA PROSEGUE, LE CONDIZIONI DI 
PACE POSSONO ESSERE PREPARATE AUTOMATICAMENTE. 


Suggerimenti di un americano 
(HAROLD F. McCORMIK) 
Elegante opuscolo in-8: UNA LIRA, 
In vendita presso le librerie FRATELLI TREVES di Milano, Roma, 
Mapoll, Genova, Torino, Buenos Alreg, © presso tatti libr. 


È uscito il secondo miglia —— 


La bandiera alla finesira 


NOVELLE DI 


MARINO MORETTI 


MIA COGNATA. FARE IL SOLDATO, GIANNETTO E 
NICOLINO. C'È LA GUERRA. LIBERA USCITA. 
MEDAGLIE AL VALORE: |. FREIKOFEL;} Il. PAL 
PICCOLO. SUA MADRE, BOMBA A MANO, MAUT- 
MHAUSEN. LA BANDIERA ALLA FINESTRA. CIPOL- 
LINO. BEBÈ. LA MANO IN TASCA. L'OSPEDALE 
DI GUERRA; LA CASA AL BUIO. L'AROLA SPENTA, 
LA PREGHIERA DI GUERRA, 
Con coperta disegnata da Aleardo Terzi: 
QUATTRO LIRE 


DEL MEDESIMO AUTORE: 


IL SOLE DEL SABATO 


QUATTRO LIRE. ROMANZO. QUATTRO LIRE. 
Commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 


La Guerra 
su tre fronti 
si H, G. WELLS 


Traduzione di CAMILLA DEL SOLDATO. 
Un volume in-16 di 340 pagine: Quattro Lire. 


DELLO STESSO AUTORE: 


La guerra nell’aria. 


Romanzo. Due volumi 


Novelle straordinarie, in-: tea da 


11 incisioni a colori fuori testo L3- 
Nei giorni della cometa, romanzo. 8 — 


Quando il dormente si sveglierà, ro ro 
manzo, Con 8 incisioni fuori testo 
—— Nuova edizione economica 


ASI] * Veronica, romanzo 
Gli amici appassionati, romanzo. De vo- 


lumi di complessive Soo pagine . . .,.. 


Storia d’un uomo che digeriva male, 
(The history of Mr. Polly) romanzo. Con una 
illustrazione 


prete iena RA 
Dirigere vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano, 


RUSSIA 


La Russia come grande potenza, 


del principe Gregorio TRUBEZKOI. Tradu- 
zione di RarrarLe Guaricuia, In-8.,.. L. 750 


La Russia e i russi nella vita mo- 


osse tt de Ss” liano, di Con- 
erna, s57 servati da A faliano, 


Rss 

i ì 

I russi su vo Busi o Lia Scgraena 

SORIA da ‘eminenti DIe, CEI pan 

e ei 

Alessandro ta Sa TROFF. Di qeioni 
in-16 di complessive 784 pagine . . 


I Volga, il Mar Caspio, il Mi 


Nero, cai MOENET. 48 incisioni, carte 


toria della Russia, scendo ltd 


soo Paolo GIORDANI. Due volumi in-16 di 
complessive 850 pagine ............ 8— 


COMMISSIONI X VAGLIA AGLI RDITORI FRATELLI TREVES, MILANO. 


VIA IOMERI SPA SAI MR 


È uscito il DECIMO VOLUME: 


DALLE + RACCOLTE 
DEL - REPARTO - FOTOGRAFICO 
DEL: COMANDO: SVPREMO 
DEL-R - ESERCITO 


Volume dì 76 pagine în-4 grande, su carta dì gran lusso, con 83 incisioni : 
TRE LIRE. 


DI questa grande pubblicazion ino usciti: 


+ La guerra în alta montagna. Con 95 incisioni. 

ì Sul Carso, Con 92 incisioni 6 una carta geografica a colori. 

. La battaglia tra Brenta ed Adige. Con 98 incisioni e una carta 
geografica a colori, 

\ La battaglia dî Gorizi 

. L'alto Ison. Son 88 il 


Con 112 incisioni e 8 rilievi topografici. 
ioni e una carta geografica a colori. 
, L'aereonautica, Con 118 incisioni, 
. L'Albania. Con 117 incisioni e-una carta geografica a colori, 
igioni e ina carta geografica a colori. 
. Armi e munizioni, Con 125 incigioni, 
» La Macedonia. Con 83 incisioni e una carta geografica a colori. 


Prezzo d'ogni volume: TRE LIRE (Estero, Fr. 8.50) 
Abbonamento alla Seconda Serie di set volumi (dal 7 al 12): 
LIRE SEDICL 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA Al FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO. 


L'America e la guerra mondiale 


ni TEODORO ROOSEVELT 
già presidente degli Stati Uniti d'America 
Un bel volume in-8 grande, come il BiiLow e il Trusezxo:: Lire 8,50. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA Al PRATELLI TREVRS, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 12, 


DAL TRENTINO AL CARSO 


LUIGI BARZINI 


Un volume in-16 di 860 pagine: Lire 4. — Legato in tela all’uso inglese: Lire 5. 


ttobre 1915), 5.° m. L 5—|Sceme della Grande Gera, ol 0 
Ale ee a fogleso.. . . 575| Franela) 191415. Due volumi. . 
Legati in tela all’uso inglese. 

Sui monti, nel cielo si nel. ergha E ne ; È 

nafo-giugno 1916). e in) a} fe fappone in armi 
uso d gle par tela all'uso inglese . . . 
Dall'Impero del Mikado all'Impero 

dello Zar (Giappone - Corea - Siberia - Rus- 

e gin aiponia | sia. Mustrato da 110, disogai, 15 tavolo fuori 
Efprodoita Ver tocca patorissazione dello | testo e il ritratto di 

lato Maggiore. 4." miglio: » « « « 6—| Sul campi di battaglia. 10-16 . . 4- 
Legato in tela all'uso inglese. . . + 475 


legato in tela all'uso inglese.» >< 


La Battaglia di Mukden 3% peo 
1a, con 1 incisioni da istantanee prese sul 


Nell'Estremo Oriente, Mlustrato . . 8— 
Commissioni e vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano, via Palermo, 12. 


È USCITO 


Suor San Sulpizio 


(La hermana San Sulpicio) romanzo di 


Atmando Palacio Valdés 
della Accademia Spagnuola + ‘TRE LIRE 


COMMISSIONI E VAGLIA AI YRATELLI TREVES, KDITORI, MILANO. 


È USCITO; 


IL Re, le Torti, gli Alfer 


ROMANZO DI 


LUCIO D'AMBRA 


Lire 8,50. 


Dirigore commissioni © vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano 


LUIGI TONELLI 


Lo spirito francese = 
contemporaneo 


Un volume di 872 pagine: CINQUE LIRE, 
Commissioni o vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


Francesco SAVORGNAN DI BRAZZA 
La Guerra nel Cielo 


In-8, su carta di lusso, con 103 incisioni 
CINQUE LIRE. 


GLI AEROPLANI 


eil più pesante dell’aria 
Volume in-4 di 800 pagine a due colonne, con 270 incisioni: 


Quattro Lire, 
Edizione di lusso 


Lire. 


L'ELETTRICITÀ 


e le sue diverse applicazioni 


Un volume in-4 di 440 pagine a due colonne 
con 471 incisioni e 4 tavolé colorate fuori testo. 


Edizione di lusso. , L. 8 - Legata in tela eoro. L. 11 
Edizione economica. .. @- Legataintelaeoro, .. ® 


=——____________________— 
Commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano 


È uscito il 8° migliaio 


I NERONE 


TRAGEDIA IN CINQUE ATTI DI 


ARRIGO BOITO 


CINQUE LIRE. 


Commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano, 


È USCITO 


Macchine infernali, siluri 


e lanciasiluri, con un'appendice su 
Gli esplosivi da guerra, del contram= 


miraglio Ettore BRAVETTA. 
In-8, su carta di lusso, con 102 incisioni: SEI LIRE; 


DEL MEDESIMO AUTORE: 


Sottomarini, sommergibili e tor= 
di i Unvolume in-8, In carta di lusso, 
PEdINI. con 78 incisioni — GINQUE LIRE; 


Commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano, 


